
Mission 

Registro Tumori: monitoraggio globalmente inteso della patologia neoplastica. 

Screening oncologici: diagnosticare la malattia il più precocemente possibile, prima che si manifesti a livello 

clinico. Un test di screening dunque è un esame che consente di individuare in fase iniziale anche latente la 

malattia tumorale, in persone asintomatiche o individuare la presenza di lesioni benigne (precancerose) che 

possono con il tempo degenerare in patologia neoplastica. 

Gli screening oncologici sono inseriti nei LEA e tutto il percorso pazienti è esente dal pagamento della quota 

di partecipazione a carico dell’utente. 

Screening del cancro del colon retto 

Popolazione bersaglio 175.877 soggetti di entrambi i sessi di età compresa tra i 50 ed i 69 anni. 

Test da screening: ricerca di sangue occulto nelle feci (FOBT). 

Intervallo: due anni. 

Il programma di screening prevede la collaborazione dei Direttori di Distretto che assicurano uno stretto 

contatto di collaborazione con i MMG del territorio; forniscono il personale e la struttura per il ritiro e la 

consegna dei kit presso le strutture aziendali e/o presso gli studi dei MMG; con i Responsabili dei laboratori 

aziendali per la programmazione e l’esecuzione dei test. 

Centri di II livello 

P.O. di Acri: Dott. Carmine Azzinnari - Servizio di Endoscopia Digestiva - U.O.C. Chirurgia Generale - 

Tel.0984.913362. 

P.O. di Castrovillari: Dott. Mauro Maglia Gastroenterologo, Responsabile Clinico dello Screening. Direttore 

U.O.C. Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva - Tel. 0981.485431. 

P.O. di Praia a Mare: Dott. Antonio De Lio Responsabile Unità Operativa di endoscopia digestiva. - Tel. 

0985.704221. 

Screening del cancro della cervice uterina 

Popolazione bersaglio 207.602 donne di età compresa tra i 25/64. 

Test da screening: pap test. 

Intervallo: tre anni. 

Viene effettuato nei 24 consultori e nei 10 punti consultoriali aziendali capillarmente diffusi sul territorio. 

Centri di II livello 

Ginecologia preventiva di Castrovillari: Direttore Dott. Carlo Maria Stigliano. 

Consultorio di Rende: Responsabile Dott. Giuseppe De Munno. 

Consultorio di Trebisacce : Responsabile Dott. Nicola D’Angelo. 

Consultorio di Paola : Dott. Fabio Lenti. 



 

Screening del cancro della mammella mammella 

Popolazione bersaglio 89.717donne di età compresa tra i 50/69 anni. 

Test da screening: mammografia. 

Intervallo: due anni. 

Lettura in doppio cieco 

Centri diagnostici 

Unità mobile di mammografia. 

Poliambulatorio Rende: mammografia ed approfondimenti radiologici ed ecografici. 

Radiologia P.O. Paola: mammografia ed approfondimenti radiologici. 

Radiologia P.O. Cetraro: mammografia ed approfondimenti radiologici ed ecografici. 

Radiologia P.O. Rossano: mammografia ed approfondimenti radiologici ed ecografici. 

Radiologia P.O. Trebisacce :mammografia ed approfondimenti radiologici ed ecografici. 

Radiologia P.O. Castrovillari: mammografia ed approfondimenti radiologici ed ecografici, RNM, biopsia eco 

guidata. 

I programmi di screening prevedono, inoltre, di assicurare un corretto percorso ai pazienti dall’ammissione 

alla dimissione ed all’eventuale follow–up per i pazienti affetti da cancro, pertanto la collaborazione è 

estesa a: 

Anatomia patologica presso: 

P.O. di Rossano 

P.O. di Paola 

P.O di Castrovillari 

Centro accreditato “Ippocrate”di Cosenza 

U.O. di Oncologia presso: 

P.O. di Rossano 

P.O. di Paola 

P.O. di Castrovillari 

A.O. di Cosenza 

 

 

 

U.O. di Radioterapia presso: A.O. di Cosenza 



E’ stato sottoscritto un protocollo di intesa con l’Azienda Ospedaliera che completa il numero delle 

strutture che in ambito provinciale assicurano il percorso paziente dal II livello di indagine al follow-up. 

L’U.O. provvede alla divulgazione dell’iniziativa attraverso incontri con i cittadini nei singoli comuni ed in 

funzione della necessità di migliorare la comunicazione. 

Per valutare l’efficacia degli screening oncologici nel territorio, nel 2009 è stato attivato il registro tumori, 

poichè dati di incidenza, sopravvivenza e mortalità del cancro nella nostra Provincia sono dati stimati . 

Il registro segue i criteri di registrazione suggeriti dell’AIRTum, al fine di ottenerne l’accreditamento. 

REGISTRO TUMORI 

Dati di contesto 

Il Registro Tumori dell’ASP di Cosenza ha competenza su tutto il territorio aziendale che coincide con la 

Provincia di Cosenza: popolazione 348.353 maschi, 365516 femmine totale 713.869 residenti oltre 1/3 della 

popolazione calabrese, distribuiti in 155 Comuni che si sviluppano su 6.650 kmq, pari al 44,1 % della 

superficie calabrese. 

L’U.O. utilizza un datawarehouse sanitario elaborato da ITC Sud, senza costi aggiuntivi per l’ASP, al fine di 

consentire la puntuale raccolta dei dati nominativi utili per la compilazione della cartella clinica del Registro 

Tumori dell’ASP di ogni singolo paziente. 

I dati di interesse del Registro Tumori riguardano tutta la storia clinica di ogni singolo caso, compreso il 

follow-up. 

Il Registro segue la normativa sulla privacy di cui al Regolamento emanato dall’ASP di Cosenza. 


